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SSanta anta 
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delle delle 
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PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
mercoledì 6 aprilemercoledì 6 aprile

Il Viaggio Apostolico a MaltaIl Viaggio Apostolico a Malta
Cari fratelli e sorelle, Cari fratelli e sorelle, 
buongiorno e benvenuti!buongiorno e benvenuti!

SSabato e domenica scorsi mi sono recato a Malta: un Viag-abato e domenica scorsi mi sono recato a Malta: un Viag-
gio apostolico che era in programma da tempo: è stato gio apostolico che era in programma da tempo: è stato 

rimandato due anni fa, per il covid e le sue conseguenze. rimandato due anni fa, per il covid e le sue conseguenze. 
Non molti sanno che Malta, pur essendo un’isola in mezzo Non molti sanno che Malta, pur essendo un’isola in mezzo 
al Mediterraneo, ha ricevuto prestissimo il Vangelo. Perché? al Mediterraneo, ha ricevuto prestissimo il Vangelo. Perché? 
Perché l’Apostolo Paolo fece naufragio vicino alle sue coste Perché l’Apostolo Paolo fece naufragio vicino alle sue coste 
e prodigiosamente si salvò con tutti quelli che stavano sulla e prodigiosamente si salvò con tutti quelli che stavano sulla 
nave, più di duecentosettanta persone. Racconta il libro degli nave, più di duecentosettanta persone. Racconta il libro degli 
Atti degli Apostoli che i maltesi li accolsero tutti, e dice questa Atti degli Apostoli che i maltesi li accolsero tutti, e dice questa 
parola: «con rara umanità». Questo è importante, non dimen-parola: «con rara umanità». Questo è importante, non dimen-
ticarlo: “con rara umanità”. Ho scelto proprio queste parole: ticarlo: “con rara umanità”. Ho scelto proprio queste parole: 
con rara umanità, come motto del mio Viaggio, perché indi-con rara umanità, come motto del mio Viaggio, perché indi-
cano la strada da seguire non solo per affrontare il fenomeno cano la strada da seguire non solo per affrontare il fenomeno 
dei migranti, ma più in generale perché il mondo diventi più dei migranti, ma più in generale perché il mondo diventi più 
fraterno, più vivibile, e si salvi da un “naufragio” che minaccia fraterno, più vivibile, e si salvi da un “naufragio” che minaccia 
tutti noi, che stiamo – come abbiamo imparato – sulla stessa tutti noi, che stiamo – come abbiamo imparato – sulla stessa 
barca, tutti. Malta è, in questo orizzonte, un luogo-chiave. barca, tutti. Malta è, in questo orizzonte, un luogo-chiave. 

LLo è anzitutto geograficamente, per la sua posizione al o è anzitutto geograficamente, per la sua posizione al 
centro del Mare che sta tra Europa e Africa, ma che bagna centro del Mare che sta tra Europa e Africa, ma che bagna 

anche l’Asia. Malta è una specie di “rosa dei venti”, dove si anche l’Asia. Malta è una specie di “rosa dei venti”, dove si 
incrociano popoli e culture; è un punto privilegiato per os-incrociano popoli e culture; è un punto privilegiato per os-
servare a 360 gradi l’area mediterranea. Oggi si parla spesso servare a 360 gradi l’area mediterranea. Oggi si parla spesso 
di “geopolitica”, ma purtroppo la logica dominante è quella di “geopolitica”, ma purtroppo la logica dominante è quella 
delle strategie degli Stati più potenti per affermare i propri delle strategie degli Stati più potenti per affermare i propri 
interessi estendendo l’area di influenza economica, o influen-interessi estendendo l’area di influenza economica, o influen-
za ideologica o influenza militare: lo stiamo vedendo con la za ideologica o influenza militare: lo stiamo vedendo con la 
guerra. Malta rappresenta, in questo quadro, il diritto e la for-guerra. Malta rappresenta, in questo quadro, il diritto e la for-
za dei “piccoli”, delle Nazioni piccole ma ricche di storia e di za dei “piccoli”, delle Nazioni piccole ma ricche di storia e di 
civiltà, che dovrebbero portare avanti un’altra logica: quella civiltà, che dovrebbero portare avanti un’altra logica: quella 

del rispetto e della libertà, quella del rispetto e anche la logica del rispetto e della libertà, quella del rispetto e anche la logica 
della libertà, della convivialità delle differenze, opposta alla della libertà, della convivialità delle differenze, opposta alla 
colonizzazione dei più potenti. Lo stiamo vedendo adesso. E colonizzazione dei più potenti. Lo stiamo vedendo adesso. E 
non solo da una parte: anche da altre … Dopo la seconda non solo da una parte: anche da altre … Dopo la seconda 
guerra mondiale si è tentato di porre le basi di una nuova sto-guerra mondiale si è tentato di porre le basi di una nuova sto-
ria di pace, ma purtroppo – non impariamo – è andata avanti ria di pace, ma purtroppo – non impariamo – è andata avanti 
la vecchia storia di grandi potenze concorrenti. E, nell’attuale la vecchia storia di grandi potenze concorrenti. E, nell’attuale 
guerra in Ucraina, assistiamo all’impotenza delle Organizza-guerra in Ucraina, assistiamo all’impotenza delle Organizza-
zioni delle Nazioni Unite.zioni delle Nazioni Unite.

SSecondo aspetto: Malta è un luogo-chiave per quanto ri-econdo aspetto: Malta è un luogo-chiave per quanto ri-
guarda il fenomeno delle migrazioni. Nel Centro di acco-guarda il fenomeno delle migrazioni. Nel Centro di acco-

glienza Giovanni XXIII ho incontrato numerosi migranti, che glienza Giovanni XXIII ho incontrato numerosi migranti, che 
sono approdati sull’Isola dopo viaggi terribili. Non bisogna sono approdati sull’Isola dopo viaggi terribili. Non bisogna 
stancarsi di ascoltare le loro testimonianze, perché solo così si stancarsi di ascoltare le loro testimonianze, perché solo così si 
esce dalla visione distorta che spesso circola nei mass-media esce dalla visione distorta che spesso circola nei mass-media 
e si possono riconoscere i volti, le storie, le ferite, i sogni e e si possono riconoscere i volti, le storie, le ferite, i sogni e 

le speranze di questi migranti. Ogni migrante è unico: non le speranze di questi migranti. Ogni migrante è unico: non 
è un numero, è una persona; è unico come ognuno di noi. è un numero, è una persona; è unico come ognuno di noi. 
Ogni migrante è una persona con la sua dignità, le sue radici, Ogni migrante è una persona con la sua dignità, le sue radici, 
la sua cultura. Ognuno di essi è portatore di una ricchezza la sua cultura. Ognuno di essi è portatore di una ricchezza 
infinitamente più grande dei problemi che comporta. E non infinitamente più grande dei problemi che comporta. E non 
dimentichiamo che l’Europa è stata fatta dalle migrazioni.dimentichiamo che l’Europa è stata fatta dalle migrazioni.

CCerto, l’accoglienza va organizzata – è vero, questo – va erto, l’accoglienza va organizzata – è vero, questo – va 
governata, e prima, molto prima, va     governata, e prima, molto prima, va     (segue in II pag.)(segue in II pag.)  

ANNUNCERÀ LA ANNUNCERÀ LA 
PACE ALLE NAZIONIPACE ALLE NAZIONI



progettata insieme, a livello internazionale. progettata insieme, a livello internazionale. Perché il fenomeno mi-Perché il fenomeno mi-
gratorio non può essere ridotto a un’emergenza, è un segno dei nostri gratorio non può essere ridotto a un’emergenza, è un segno dei nostri 
tempi. E come tale va letto e interpretato. Può diventare un segno di tempi. E come tale va letto e interpretato. Può diventare un segno di 
conflitto, oppure un segno di pace. Dipende da come lo prendiamo, conflitto, oppure un segno di pace. Dipende da come lo prendiamo, 
dipende da noi. Chi a Malta ha dato vita al Centro Giovanni XXIII ha dipende da noi. Chi a Malta ha dato vita al Centro Giovanni XXIII ha 
fatto la scelta cristiana e per questo lo ha chiamato “Peace Lab”: labo-fatto la scelta cristiana e per questo lo ha chiamato “Peace Lab”: labo-
ratorio di pace. Ma io vorrei dire che Malta nel suo insieme è un labo-ratorio di pace. Ma io vorrei dire che Malta nel suo insieme è un labo-
ratorio di pace! Tutta la nazione con il suo atteggiamento, con il pro-ratorio di pace! Tutta la nazione con il suo atteggiamento, con il pro-
prio atteggiamento, è un laboratorio di pace. E può realizzare questa prio atteggiamento, è un laboratorio di pace. E può realizzare questa 
sua missione se, dalle sue radici, attinge la linfa della fraternità, della sua missione se, dalle sue radici, attinge la linfa della fraternità, della 
compassione, della solidarietà. Il popolo maltese ha ricevuto questi compassione, della solidarietà. Il popolo maltese ha ricevuto questi 
valori insieme con il Vangelo, e grazie al Vangelo potrà mantenerli vivi.valori insieme con il Vangelo, e grazie al Vangelo potrà mantenerli vivi.
Per questo, come Vescovo di Roma, sono andato a confermare quel Per questo, come Vescovo di Roma, sono andato a confermare quel 
popolo nella fede e nella comunione. popolo nella fede e nella comunione. 

TTuttavia, anche lì soffia il vento del secolarismo e della pseudocul-uttavia, anche lì soffia il vento del secolarismo e della pseudocul-
tura globalizzata a base di consumismo, neocapitalismo e relati-tura globalizzata a base di consumismo, neocapitalismo e relati-

vismo. Anche lì, perciò, è tempo di nuova evangelizzazione. La visita vismo. Anche lì, perciò, è tempo di nuova evangelizzazione. La visita 
che, come i miei Predecessori, ho compiuto alla Grotta di San Paolo che, come i miei Predecessori, ho compiuto alla Grotta di San Paolo 
è stata come un attingere alla sorgente, perché il Vangelo possa sgor-è stata come un attingere alla sorgente, perché il Vangelo possa sgor-
gare a Malta con la freschezza delle origini e ravvivare il suo grande gare a Malta con la freschezza delle origini e ravvivare il suo grande 
patrimonio di religiosità popolare. Questa è simboleggiata dal San-patrimonio di religiosità popolare. Questa è simboleggiata dal San-
tuario mariano nazionale di Ta’ Pinu, nell’isola di Gozo, dove abbiamo tuario mariano nazionale di Ta’ Pinu, nell’isola di Gozo, dove abbiamo 
celebrato un intenso incontro di preghiera. Lì ho sentito battere il celebrato un intenso incontro di preghiera. Lì ho sentito battere il 
cuore del popolo maltese, che ha tanta fiducia nella sua Santa Madre. cuore del popolo maltese, che ha tanta fiducia nella sua Santa Madre. 
Maria ci riporta sempre all’essenziale, a Cristo crocifisso e risorto, e Maria ci riporta sempre all’essenziale, a Cristo crocifisso e risorto, e 
questo per noi, al suo amore misericordioso. Maria ci aiuta a ravvivare questo per noi, al suo amore misericordioso. Maria ci aiuta a ravvivare 
la fiamma della fede attingendo dal fuoco dello Spirito Santo, che la fiamma della fede attingendo dal fuoco dello Spirito Santo, che 
anima di generazione in generazione il gioioso annuncio del Vange-anima di generazione in generazione il gioioso annuncio del Vange-
lo, perché la gioia della Chiesa è evangelizzare! Non dimentichiamo lo, perché la gioia della Chiesa è evangelizzare! Non dimentichiamo 
quella frase di San Paolo VI: la vocazione della Chiesa è evangelizzare; quella frase di San Paolo VI: la vocazione della Chiesa è evangelizzare; 
la gioia della Chiesa è evangelizzare. Non dimentichiamola perché è la gioia della Chiesa è evangelizzare. Non dimentichiamola perché è 
la definizione più bella della Chiesa.la definizione più bella della Chiesa.

APPELLOAPPELLO

LLe recenti notizie sulla guerra in Ucraina, anziché portare sol-e recenti notizie sulla guerra in Ucraina, anziché portare sol-
lievo e speranza, attestano invece nuove atrocità, come il mas-lievo e speranza, attestano invece nuove atrocità, come il mas-

sacro di Bucha: crudeltà sempre più orrende, compiute anche sacro di Bucha: crudeltà sempre più orrende, compiute anche 
contro civili, donne e bambini inermi. Sono vittime il cui sangue contro civili, donne e bambini inermi. Sono vittime il cui sangue 
innocente grida fino al Cielo e implora: si metta fine a questa innocente grida fino al Cielo e implora: si metta fine a questa 
guerra! Si facciano tacere le armi! Si smetta di seminare morte e guerra! Si facciano tacere le armi! Si smetta di seminare morte e 
distruzione! Preghiamo insieme per questo… E ieri, proprio da distruzione! Preghiamo insieme per questo… E ieri, proprio da 
Bucha, mi hanno portato questa bandiera. Questa bandiera viene Bucha, mi hanno portato questa bandiera. Questa bandiera viene 
dalla guerra, proprio da quella città martoriata, Bucha. E anche, dalla guerra, proprio da quella città martoriata, Bucha. E anche, 
ci sono qui alcuni bambini ucraini che ci accompagnano. Salutia-ci sono qui alcuni bambini ucraini che ci accompagnano. Salutia-
moli e preghiamo insieme con loro. Questi bambini sono dovuti moli e preghiamo insieme con loro. Questi bambini sono dovuti 
fuggire e arrivare a una terra straniera: questo è uno dei frutti del-fuggire e arrivare a una terra straniera: questo è uno dei frutti del-
la guerra. Non dimentichiamoli, e non dimentichiamo il popolo la guerra. Non dimentichiamoli, e non dimentichiamo il popolo 
ucraino. È duro essere sradicati dalla propria terra per una guerra.ucraino. È duro essere sradicati dalla propria terra per una guerra.

In questa settimana abbiamo celebrato le esequie  per
ANZANI ROSA ANGELAANZANI ROSA ANGELA, di anni 82

Concedi, o Padre, a questa nostra cara sorella de-
funti di partecipare al banchetto eterno, prepara-
to nei cieli da Cristo nostro Signore. AMEN.

ACCOGLIENZA ACCOGLIENZA 
PROFUGHI UCRAINAPROFUGHI UCRAINA

Anche la nostra parrocchia si vuole attivare per fare 
“rete” con le altre parrocchie della nostra Diocesi e 
con le Istituzioni al fine di predisporre un’adeguata 
accoglienza ai profughi che potranno giungere sul 
nostro territorio.

COSA SI PUÒ FARE?
•	 Segnalare appartamenti sfitti da poter mettere a di-

sposizione (gratuitamente o in affitto);
•	 Dare la disponibilità per l’accoglienza in casa propria;
•	 Accompagnare i profughi già presenti sul territorio 

ad espletare i vari adempimenti burocratici e sanitari;
•	 Aiutare i volontari della scuola di italiano (a Erba, 

dopo le ore 17).
In questo momento di emergenza il contributo di cia-
scuno, anche se piccolo, può essere un grande aiuto 
per chi ha perso quasi tutto. Segnalare le disponibili-
tà in Parrocchia o alla Caritas Parrocchiale.

BUSTA PASQUALEBUSTA PASQUALE
Anche le strutture e gli impianti della nostra parroc-Anche le strutture e gli impianti della nostra parroc-
chia richiedono continuamente interventi di manu-chia richiedono continuamente interventi di manu-
tenzione. tenzione. 
È il caso del È il caso del 

CEPPOCEPPO  
delldell’’VIII campana, VIII campana, 
che deve essere che deve essere 
completamente completamente 
rifatto. rifatto. 
Destineremo a Destineremo a 
questo intervento questo intervento 

ll’’OFFERTA OFFERTA 
PASQUALE 2022PASQUALE 2022..



                              DOMENICA DELLE PALMEDOMENICA DELLE PALME      (10 aprile 2022)(10 aprile 2022)

Lettura del profeta Zaccaria 		             (9, 9-10)

Così dice il Signore Dio: 
«Esulta grandemente, figlia di Sion,
giubila, figlia di Gerusalemme! Ecco, a te viene il tuo re.
Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca un asino,
un puledro figlio d’asina. Farà sparire il carro da guerra 
da Èfraim e il cavallo da Gerusalemme,
l’arco di guerra sarà spezzato, 
annuncerà la pace alle nazioni,
il suo dominio sarà da mare a mare
e dal Fiume fino ai confini della terra».

Lettera di san Paolo apostolo 
ai Colossesi     	           (1, 15-20)

Fratelli, Cristo è immagine 
del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione,
perché in lui furono create tutte le cose 
nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: 
Troni, Dominazioni, Principati e Potenze.
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui 
e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose 
e tutte in lui sussistono. Egli è anche il capo del corpo, 
della Chiesa. Egli è principio, 

primogenito di quelli che risorgono dai morti,
perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose.
È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza
e che per mezzo di lui e in vista di lui 
siano riconciliate tutte le cose, 
avendo pacificato con il sangue della sua croce

sia le cose che stanno 
sulla terra, 
sia quelle che stanno nei cieli.

Dal Vangelo secondo 
Giovanni 	         (12, 12-16)

In quel tempo. La grande fol-
la che era venuta per la festa, 
udito che Gesù veniva a Ge-

rusalemme, prese dei rami di palme e uscì incontro a lui 
gridando: «Osanna! Benedetto colui che viene nel nome 
del Signore, il re d’Israele!». Gesù, trovato un asinello, vi 
montò sopra, come sta scritto: Non temere, figlia di Sion! 
Ecco, il tuo re viene, seduto su un puledro d’asina. I suoi 
discepoli sul momento non compresero queste cose; ma, 
quando Gesù fu glorificato, si ricordarono che di lui erano 
state scritte queste cose e che a lui essi le avevano fatte.

Ma quale re chiederebbe in prestito qualcosa? Questo strano re che non ha nulla: non ha 
un luogo dove posare il capo, non ha una casa dove festeggiare la Pasqua, non ha persino 

un luogo dove finire i suoi giorni. È un re che ha preso in prestito e ha restituito. E quando la 
morte arriverà non avrà più nulla da portarsi via, perché ha scelto di vivere senza averi e sola-
mente grazie a tutto ciò che gli veniva donato.
Abbiamo due reazioni che sembrano identiche: quella dei discepoli e quella della folla. Entram-
bi sono descritti nell’atto di stendere i mantelli. Il mantello simboleggia la persona, l’individuo. 
I discepoli gettano i loro mantelli sul puledro quasi ad indicare l’adesione a Gesù, Messia di 
pace della profezia di Zaccaria. Contrariamente la folla stendeva i mantelli per terra rimarcando 

la sottomissione da parte del popolo nei confronti del proprio re. Il popolo forse desiderava un re migliore, più importante ma 
non accoglie il messaggio di liberazione portato da Gesù.

Ora non è più Gesù che indica il cammino, è al centro, fra «quelli 
che lo precedevano e quelli che lo seguivano», quasi preso in 

ostaggio dalla folla che grida «Osanna! Benedetto il Regno che viene, 
del nostro padre Davide!». E perché l’evangelista adopera invece di 
“acclamare” il verbo gridare per quello che è il Salmo 118, «Osanna, 
benedetto colui che viene nel nome del Signore»? La folla grida, grida 
come gli spiriti immondi che rifiutano l’azione del Signore. E grida 
come il cieco di Gerico che vede in Gesù il Messia Figlio di Davide. 
La folla grida perché non ha capito nulla! Gesù non è il Figlio di Da-
vide – se per figlio intendiamo che somiglia al padre – ma è il Figlio 
del Dio vivente, il Figlio dell’uomo. E quando la folla si accorgerà che 
questo re non è venuto a ristabilire il regno davidico che loro implo-
ravano al suo passaggio, allora grideranno «Crocifiggilo!».
Il regno che Gesù inaugura non ha a che fare con i nostri schemi e 
desideri. È un regno di misericordia, un regno di pace, un regno di 
amore, un regno di servizio. È il Regno di Dio!



DomenicaDomenica		 1010		 DELLE PALMEDELLE PALME		

		 9.45 	 Frigerio Adelio 

Lunedì	 11Lunedì	 11		 della Settimana autenticadella Settimana autentica

Martedì	 12Martedì	 12 	 	della Settimana autenticadella Settimana autentica    

MercoledìMercoledì		 1313		 della Settimana autenticadella Settimana autentica  

		 8.30 	 Gerosa Carlo, Spreafico Giuseppina 

		  e suor Francesca / Luigi / Angelo e Gloria

14 aprile - Giovedì santo14 aprile - Giovedì santo  		

	 21.00 	 S. Messa in Coena DominiS. Messa in Coena Domini

15 aprile - Venerdì santo15 aprile - Venerdì santo

	 8.30 	 Via CrucisVia Crucis

	 15.00 	 Celebrazione della Passione del SignoreCelebrazione della Passione del Signore

		 21.00 	 Via CrucisVia Crucis	

16 aprile - Sabato santo16 aprile - Sabato santo    		   

	 21.00 	 Solenne Veglia PasqualeSolenne Veglia Pasquale

DomenicaDomenica		 1717		 SANTA PASQUASANTA PASQUA

		 8.30 	 -    9.45   - 		11.00 	
Lunedì	 18Lunedì	 18		 II giorno dell'Ottava di Pasqua (in Albis)II giorno dell'Ottava di Pasqua (in Albis)

	         	         Unica S. Messa alle ore 10.00: Angelo

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Signore Gesù,
Tu sei la Luce venuta nel mondo

e il mondo sa di portare in sé per questo
speranza e amore.

Donaci la capacità di vedere dentro le situazioni
e dentro le persone la tua luce,

fa’ che sappiamo gioire della tua presenza
che ci accompagna in maniera discreta,

fa’ che riusciamo a vedere segni di rinascita
anche lì dove a volte sembra esserci solo buio.

Tu sanavi i ciechi 
e aprivi i loro occhi e il loro cuore:
fa’ lo stesso con anche noi, oggi.

Signore Gesù,
vorremmo essere capaci 

di voler bene alle persone subito, prontamente, 
in maniera adeguata

come sai fare tu.
Signore Gesù, aiutaci a cambiare il nostro cuore,

fa’ che vinciamo il nostro egoismo,
fa’ che non siamo troppo preoccupati 

di noi stessi. 
Signore Gesù,

donaci la gioia che provavi tu,
quando ti chinavi a lavare i piedi dei tuoi amici,

quando ti facevi pane
per sostenere il loro passi nella vita,

quanto ti lasciavi morire
per cambiare il male del mondo,

quanto donavi il tuo Spirito 
perché il tuo amore

potesse piantare radici nel cuore di ogni uomo. 
Ora e per sempre. AMEN.

La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 don Paolo: 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.come-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Celebrazione delCelebrazione del Sacramento della CONFESSIONE Sacramento della CONFESSIONE
Da lunedì 11 a sabato 16 aprile: ore 10.00 - 11.30
Lunedì 11 - ore 16.00 - 18.00 // dalle 20.30 in poi...
Martedì 12 - Mercoledì 13: dalle 20.30 in poi...

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno unicoFestivo: anno unico
Feriale: anno II,  Feriale: anno II,  
Settimana autenticaSettimana autentica
Liturgia delle Ore: IV settimana del salterioLiturgia delle Ore: IV settimana del salterio

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento del Battesimoento del Battesimo    
15/5 - 17/7 - 18/9 - 23/1015/5 - 17/7 - 18/9 - 23/10

Telefonare in parrocchia Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANNIVERSARI di MATRIMONIOANNIVERSARI di MATRIMONIO
domenica 12 giugnodomenica 12 giugno,  alla S. Messa delle 11.00,,  alla S. Messa delle 11.00,

per le coppie che negli anni 2020, 2021 e 2022 hanno festeggiato per le coppie che negli anni 2020, 2021 e 2022 hanno festeggiato 
e festeggiano i loro 5, 10, 15, 20, 25... ecc. ecc. anni di matrimonio.e festeggiano i loro 5, 10, 15, 20, 25... ecc. ecc. anni di matrimonio.
Segnalare il proprio nominativo direttamente a don Paolo. Segnalare il proprio nominativo direttamente a don Paolo. 


